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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Al Presidente del Consiglio regionale 

dott. Mario Loizzo

All’Assessore regionale  al Lavoro 

dott. Sebastiano Leo

SEDE
OGGETTO:  Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Lavoratori  dei call center sottopagati.
Il sottoscritto Consigliere Regionale  Cosimo Borraccino,

Premesso che

· Da notizie di stampa apprendiamo che in un call center di Taranto, dopo la denuncia di tre lavoratrici, sono stati riscontrati casi di retribuzioni irregolari, a circa un euro l’ora, con punte anche di 33 centesimi l’ora e decurtazioni di somme in busta paga.
· Le lavoratrici hanno dichiarato di essere state assunte ad ottobre scorso con un orario che prevedeva l’espletamento di 6 ore di lavoro  al giorno  per un compenso di  6,51 euro lordi (come previsto dal contratto nazionale) ma nessuna di loro ha mai ricevuto copia del contratto.

· Le lavoratrici hanno dichiarato che il  primo stipendio è arrivato il 6 dicembre, ma corrispondeva a circa  la metà di quello che si aspettavano, poichè mancavano 15-20 ore a testa in busta paga. 

· Le lavoratrici hanno ricevuto delucidazioni in merito:  ogni volta che andavamo in bagno, anche per 5 minuti, veniva decurtata un'ora intera.
· In sei ore di lavoro si poteva fare una sola pausa di 15 minuti e non due come previsto dal regolamento.
· Una lavoratrice ha dichiarato che durante l'ultima settimana di ottobre ha ricevuto 92 euro in busta paga per 39 ore lavorate, e altre colleghe sono state pagate a 33 centesimi di euro all'ora.
· Su 134 controlli effettuati dal sindacato locale della CGIL, per 100 casi è  stato ritenuto opportuno emettere degli esposti per condizioni di lavoro inique.
Considerato che 
· Nella sola città di Taranto  i call center  impiegano  ben 7000  lavoratrici/lavoratori.
· Si sono riscontrati decine di casi di  call center denunciati poichè aprivano  e chiudevano  nel tempo di un contratto di committenza.
 Pertanto premesso e considerato 
SI INTERROGA

 L’assessore al Lavoro della Regione Puglia, dott. Sebastiano Leo, per chiedere quali iniziative intende intraprendere la Regione Puglia, affinchè  si possa ripristinare la legalità nel settore dei call center. 
Si chiede di se il Governo regionale  intende chiedere al Governo nazionale misure urgenti di controllo e contrasto a questo fenomeno obbrobrioso e  se si ritiene opportuno  prendere in considerazione la possibilità di applicare la legge anti-caporalato anche in  questo contesto, perché in termini di paga e trattamenti ci sono le stesse condizioni.
Si richiede risposta scritta ed orale in Consiglio regionale.
Bari, 21 dicembre 2017
Il consigliere regionale 
Cosimo Borraccino
